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Ultimatum Fs 
all'industria 
ferroviaria 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWtTTENBERQ 

• • BRUXELLES. Con un «aut 
aut» all'industria ferroviaria, le 
Fs hanno virtualmente posto fi-' 
ne ad un lunghissimo periodo 
di commesse poco affidabili e 
mollo "sociali». Domenica sera 
il vertice del'Ente ha deciso 
che se domani 30 aprile i cin
que «general contractor» per il 
materiale rotabile non presen
teranno il piano definitivo di ri
strutturazione del'intero setto
re (una quarantina di aziende, 
molte piccole e quasi tutte con 
i dipendenti in cassa integra
zione), apnrano le gare per 
l'assegnazione delle commes
se più urgenti a trattativa priva
ta e multilaterale. • • 

L'annuncio 0 di ieri. >Non 
possiamo procrastinare oltre 
gli ordinativi» - ha detto a Bru
xelles il dirigente delle Fs Emi
lio Maraini - «per cui abbiamo 
deciso di far rispettare il termi
ne del 30 aprile per la ristruttu
razione che peraltro era stato 
concordato con " l'industria». 
Un termine che già il 10 aprile, 
nell'ultimo incontro con Berni
ni, il ministro dei Trasporti ave
va definito improbabile. «Sarà 
il mercato a realizzare la ri
strutturazione» ha detto Marai
ni ricordando come l'industria 
ferroviaria si è sviluppata «non 
sempre con criteri economici». . 
L'Ente è ancora scottato per il ' 
caso Cmc di qualche mese fa, 
quando con pressioni «molto 
forti» dovette ordinare 150 car
rozze merci per consentire la 
riapertura della fabbrica. •• 

Neppure per il numero uno 
della Fiat Ferroviaria Giancarlo 
Cozza - fra i cinque «general 
contractor» delle Fs con Ansai-
do, Breda, Abb e Firema - il 
termine del 30 aprile era reali
stico. «Non potevamo farcela. " 

Bnl Atlanta 
Drogoul 
è finito; 
in prigione 
M ATLANTA. ' L'ex-direttore 
della filiale di Atlanta della Bnl, 
Christopher Drogoul, è stato 
arrestato lunedi sera dopo che 
la Corte distrettuale competen
te ha revocato il provvedimen
to di libertà condizionata. La 
Corte ha accolto un ricorso 
avanzato dal pubblico ministe
ro, secondo cui Drogoul po
trebbe abbandonare il paese 
prima del processo a suo cari
co, previsto per il mese di giu
gno. L'ex-direttore della Bnl di 
Atlanta è accusato di aver for
nito al governo iracheno pre
stiti non autorizzati per 5 mi
liardi di dollari. Tra le argo
mentazioni che il pubblico mi
nistero ha prodotto per chie
dere la revoca della libertà 
condizionata vi òche : 1) Dro
goul non si è presentato a 
un'audizione il 15 aprile e ha i 
mezzi per lasciare gli Stati Uniti 
anche se gli è stato confiscato 
il passaporto: 2) cinque degli 
ex-collaboratori di Drogoul al
la filiale di Atlanta si sono di
chiarati colpevoli e testimonie-
ranno contro di lui; 3) milioni 
di dollari generati dallo sche
ma illegale dei prestiti conces
si all'Irak sono controllati dal 
padre di Drogoul e da un co
imputato. 

in venti giorni difficilmente si 
sarebbe raggiunto un accordo 
fra le imprese» su un piano 
che, ha previsto qui a Bruxel
les. • probabilmente domani 
non sarà presentato. «D'altron
de la ristrutturazione si fa o 
con la pace o con la guerra», 
ha osservato Cozza. 

Maraini ha Indicato quali so
no le urgenze che hanno in
dotto l'Ente all'ultimatum. In 
tutto. 38mila miliardi. Per il tra
sporto passeggeri, servono 
carrozze Intercity e speciali va
goni letto; per il traffico locale, 
elettrotreni urbani e suburba
ni; alle merci, carri per il tra
sporto combinato. Nell'eserci
zio, gli ordinativi di locomotive 
sono «fermi da tre anni»; quindi 
e già partita la richiesta di of
ferta all'Ansaldo per 60 loco
motori E402, è imminente 
quella di 60 E652 progettati da 
Abb, Ansaldo e Marelli-Fire-
ma. Intanto le ferrovie svizzere 
hanno chiesto all'Ente Fs di 
negoziare l'acquisto di sette 
Pendolino con la Fiat, per le 
tratte da Milano a Losanna e 
Berna. 

E solo domenica l'Ente ha 
deciso di chiedere al Consor
zio • Trevi le modifiche 
al'Etr500, tanto che il suo pre
sidente Capuano, infuriato, ha 
disertato Bruxelles: trazione bi-
tenslonale (aggiungendo i 
25mi!a volt alternata agli attua
li 3mila continua), notevoli ri
tocchi alle carrozze. Il prezzo 
dei due locomotori (7 miliardi 
l'uno) aumenterebbe del 5-
10%. con scarsa incidenza su 
quello dell'intero convoglio 
(37,9 miliardi). Inoltre, nuovo 
sistema di raffreddamento, pri
ma ad olio (fatto da Abb), poi 
ad acqua (Siemens). 

Lega coop 
Dopo-Turci: 
direzione 
il 29 maggio 
• i ROMA. Primo atto ufficiale 
nell'ambito delle procedure 
che dovranno essere avviate 
per la nomina del nuovo Presi
dente della Lega delle coope
rative, dopo l'elezione alla Ca
mera, nelle file del Pds, di Lan
franco Turci. Il consiglio di 
presidenza della centrale coo
perativa ha infatti deciso di 
convocare il comitato di dire
zione per venerdì 29 maggio, 
«per fare il punto - è scritto in 
una nota - sulla situazione at
tuale dell'organizzazione». La 
convocazione della direzione, 
con all'ordine del giorno il «do-
po-Tu,ci», era stata chiesta 
proprio ieri dal vicepresidente 
della centrale • cooperativa. 
Sandro Bonella, di area repub
blicana. E Bonella ieri, pur non 
escludendo la possibilità che il 
nuovo presidente possa ap
partenere alle componenti di 
minoranza (repubblicani e so
cialisti), ha precisato «non ve
derne neppure il motivo, per
ché ciò che conta è il program
ma». Questa prospettiva, del 
resto, sembra condivisa anche 
da Turci: «è un'idea non male -
ha commentato il presidente 
della Lega - quella di decidere 
sulla base delle proposte pro
grammatiche». 

Lloyds scala Midland 
La «guerra» è iniziata 
in pericolo limila posti 
Insorgono i sindacati 
• • ROMA Si sta avviando 
probabilmente una delle bat
taglie più controverse che han
no mai investito il sistema ban
cario inglese che innescherà 
trasfomazioni molto profonde 
del settore. La Lloyds Bank ha 
annunciato - questa i> mattina 
un'offerta d i . acquisto della 
Midland Bank pari a 3,7 miliar
di di sterline (oltre 8 mila mi
liardi di lire), superiore di 400 
milioni a quella della Hong 
Kong and Shanghai Banking 
Corporation. Immediate le rea
zioni della Borsa londinese: le 
azioni della Midland sono sali
te di 8 pence. mentre il titolo 
Uoyds ieri mattina erano in ca
lo di 2 pence. Quella della 
Uoyd è una opa «ostile» a quel
la concordata con la banca 
onentale, che pur non avendo 
filiali in Gran Bretagna control
la già il 14,9 per cento della 
Midland. Tuttavia, la Lloyds 
Bank lancerà l'opa - pari a una 

nuova azione Uoyds più 30 
pence in contanti per ogni 
azione Midland , per un totale 
di 457 pence ad azione - sol
tanto a condizione che • la 
Commissione antimonopolio 
le garantisca un «trattamento 
uguale» a quello accordato al
la Hong Kong and Shangai 
Bank. A differenza di quello 
della Hong Kong and Shangai 
Bank un takeover da parte del
la Lloyds si tradurrebbe in tagli 
di 20 mila posti di lavoro (su 
un totale di 1 IO mila) e nella 
chiusura di circa 1000 delle 
sue 3750 filiali. I sindacati ban-
can si sono giù messi sul piede 
di guerra. Un portavoce ha det
to che si batteranno contro l'o
pa della LLoyds sia in parla
mento sia presso la commis
sione europea. Intanto cambio 
al vertice della Barclays: An
drew Buxton prenderà il posto 
di sir John Quinton che lascerà 
la direzione generale il Primo 
Maggio. -

Utile di 230 miliardi, ricavi II consiglio dell'ente boccia 
+10%, investimenti +14% la trasformazione in società 
Presentati icontyer91 per azioni e propone : 
i migliori degli ultimi 20 anni l'alternativa. Cauto Viezzoli 

L'Enel silura la Spa 
«Non rompete il giocattolo» 
«Non si rompe un giocattolo che funziona». 1! presi
dente dell'Enel, Viezzoli, illustra i dati di bilancio del 
'91, i migliori degli ultimi 20 anni. E mette in guardia 
il governo sulle privatizzazioni II consiglio di ammi
nistrazione dell'ente, anche se Viezzoli lo nega, ha 
intanto approvato ieri un documento che propone. 
un'alternativa alla trasformazione in Spa. Una tego
la per il governo. Ne riportiamo i contenuti. 

ALESSANDRO GALI ANI 

M ROMA. «Privatizzazione?». 
Il presidente dell'Enel Franco 
Viezzoli, alla conferenza stam
pa di presentazione dei dati di 
bilancio '91. pronuncia questa 
parola inarcando vistosamen
te il sopracciglio. Decisamente 
non gi piace. Poi puntualizza: 
«Il decreto del governo parla 
solo di trasformazione in Spa 
degli enti di gestione. E a deci
dere in questo senso sarà l'a-
zionista-Stato. L'Enel dovrà so
lo fornire gli elementi di valuta
zione». 

L'iter, per quanto riguarda la 
trasformazione in Spa dell'E
nel, lo spiega lui stesso: «Entro 
il 2 maggio dovremo conse
gnare ai ministri del Tesoro, 
del Bilancio. dell'Industria e 
delle Finanze, un documento 
con le nostre ipotesi. Non da
remo una risposta negativa, 

dobbiamo solo fornire delle in
dicazioni procedurali. Poi, en
tro 10 giorni, i ministri dovran
no predisporre una nota e il Ci-
pe (il Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica, ndr), deciderà in
fine chi privatizzare e chi no. 
Ma per la riunione del Cipe 
non c'è ancora una data pre
stabilita». Insomma, Viezzoli ci 
va molto cauto. Poi però al go
verno lancia un avvertimento: 
«Attenti a non rompere un gio
cattolo che funziona». Il «gio
cattolo», naturalmente, è l'E
nel. A riprova Viezzoli snoccio
la le cifre del bilancio '91. il mi
gliore da 20 anni a questa par
te. -

Vediamole. L'utile è stato di 
229 miliardi, rispetto ai 211 del 
'90. I ricavi sono cresciuti del 
10,6%, passando a 27.200 mi

liardi. Gli oneri finanziari, se 
non ci fossero stati i 400 miliar
di di prelievo imposti dalla Fi
nanziaria, sarebbero scesi al 
minimo storico del 9,6% (in 
realtà suparano l'119»). Gli in
vestimenti realizzati, soprattut- • 
lo per nuovi impianti e reti di -
distribuzione, sono stati pari a • 
9088 miliardi e quelli previsti 
dal '92 al '96 sono ancora più 
ingenti: 73.900 in tutto, per una 
media di oltre I2mila miliardi 
l'anno. Anche la produttività è 
andata a gonfie vele: il numero 
degli utenti serviti per dipen
dente è cresciuto del 3,3% e 
l'energia venduta per dipen
dente è aumentata del 4,65». 
La nota dolente viene invece 
dal fronte dell'indebitamento, 
che a fine '91 ha toccato quota 
32.200 miliardi, aumentando 
di altri 2.850 miliardi. 

Viezzoli dunque si trincera 
dietro i dati economici. Non di
ce apertamente che 6 contra
rio alla Spa, ma lo lascia inten- . 
dere. E, d'altra parte, l'attrito 
col governo verte proprio su -
questo. Ma cosa dirà l'Enel nel 
documento che invierà ai mi
nistri il 2 maggio? «Quel docu
mento ancora non c'è» assicu
ra Viezzoli. Tuttavia, lunedi 
scorso il consiglio di ammini
strazione dell'ente si è riunito e 
un documento l'ha ufficial
mente approvato. Venticinque 

paginette di fuoco. Una vera 
tegola in testa per i ministri 
economici. Il contenuto, come 
trapela da fonti Enel è, in so
stanza, questo: la trasforma
zione in Spa pone diversi pro
blemi di ordine giuridico e nor
mativo. In primo luogo serve 
una legge che attribuisca allo 
Stato la riserva sui servizi di 
produzione, trasporto e distri
buzione di energia elettrica, di 
cui è titolare l'Enel e che suc
cessivamente preveda l'affida
mento in concessione alla fu
tura Spa. Inoltre si mette in evi
denza la sottocapitalizzazione 
dell'ente e si caldeggia una 
sua ricapitalizzazione. Infine si 
ricorda che la trasformazione 
in Spa non deve stravolgere gli 
scopi di pubblico interesse per 
i quali l'ente è stato istituito e 
in particolare l'obbligo di for
nire a tutti l'energia elettrica. .• 

Fin qui i -consigli», o almeno 
quelli più rilevanti. Ma nel do
cumento c'è di più. In pratica 
si suggerisce un'alternativa alla 
costitizione della Spa. Di che si 
tratta? In sintesi: tutto ciò che è 
in regime di riserva dello Stato 
e cioè la distribuzione, il tra
sporto e gran parte della pro
duzione di energia elettrica, 
deve rimanere all'Enel, il quale 
mantiene le sue prerogative di 
ente pubblico, Per il resto si 
facciano pure le Spa sulla base 

di quanto previsto dalla legge 
n. 9 del 1991, che abolisce il 
divieto per l'ente di promuove
re la costituzione di nuove so
cietà, o di assumervi parteci
pazioni. I settori privatizzabili, 
per i quali si sta già comincian
do a pensare a delle alleanze 
anche a livello internazionale, 

' sono numerosi. Tra essi: l'ap-
provigionamento di combusti
bili e materiali, la costruzione 
di nuovi impianti, la gestione 
del patrimonio immobiliare, la 
produzione che non è in regi
me di riserva, la distribuzione 
prodotta da fonti rinnovabili o 
assimilate, il risparmio energe
tico e le attività di consulenza e 
progettazione. Per quanto ri
guarda la partecipazione so
cietaria si pensa invece alla di
versificazione delle fonti di fi
nanziamento, mediante alla 
possibilità di ricorrere anche al 
capitale di rischio. Secondo il 
documento tutte queste attività 
sono particolarmente appeti
bili quanto a reddittività e po
trebbero consentire di far per
venire allo Stato una quota 
consistente di risorse finanzia
ne. • "-. . r.' M» M,«'Viì,> . 

Infine va ricordato che la 
Cgil-enerRia si è decisamente 
opposta ieri all'ipotesi di una 

, privatizzazione dell'Enel ed ha 
, apprezzato i nsultati positivi 

del bilancio'91.-, >•-•„ .-.v-v-

Presentati a Milano i risultati dell'annuale rapporto Assinform 

Mercato informatico in crescita nel '91 
continua la lite per le commesse pubbliche 
Nel corso del 1991 il mercato dell'informatica in Ita
lia è cresciuto del 7,8%. Più del Giappone, addirittu
ra il doppio degli Stati Uniti. Eppure l'occupazione è 
diminuita: l'espansione nel software e nei servizi 
non ha compensato il drastico calo nell'hardware. 
Alla presentazione dell'annuale rapporto Assinform 
i responsabili delle maggiori aziende tornano a con
tendersi le commesse pubbliche. 

DARIO VENEQONI 

H I MILANO. L'industria infor
matica? «Altro che crisi, è uno 
dei settori trainanti dello svi
luppo italiano». Lucio Stanca 
presidente dell'Ibm Semea, , 
non ha usato mezzi toni. La 
crisi non esiste: esiste semmai 
la necessità della «ristruttura
zione permanente» per ade
guare l'offerta ai mutamenti 
della domanda e alle innova
zioni della tecnologia. 

Nella tavola rotonda che ha 
fatto seguito alla presentazio
ne dell'annuale rapporto As
sinform sullo stato di salute 
dell'informatica nel nostro 
paese i massimi responsabili 
di tutte le maggiori imprese del 
settore - Ibm, Digital, Olivetti, 
Bull, Hewlett Packard, Siemens 
Data - su questa impostazione 
hanno ampiamente concorda
to. Del resto le cifre del rappor

to appena presentate non am
mettono molti dubbi. 

Il mercato informatico è cre
sciuto nel nostro paese nel 
1991 del 7,8%. Unacifra impor
tante, soprattutto se paragona
ta al 4,8% di crescita su scala 
mondiale e al 3,9 degli Stati 
Uniti. Persino il Giappone, per 
una volta, è indietro, essendosi. 
fermato al 7,6. «Anche tenuto 
conto dell'inflazione, ha ag-. 
giunto Stanca, si vede come la 
crescita del mercato informati
co sia superiore a quella glo
bale del paese. Insomma, que
sto resta uno dei fattori trai
nanti dello sviluppo italiano». • 

Anche la distinzione tradi
zionale tra mercato delle mac
chine (hardware) e quello dei 
servizi e dei programmi (soft
ware) non convince più. Molte 

Efserino Piol 

volte vendi delle macchine 
perchè garantisci dei servizi, 
oppure vendi software perchè , 
hai già collocato le macchine, ' 
riassume per tutti Elserino Piol, • 
il vicepresidente dell'Olivetti. . 

Basta parlare del futuro pe
rò, che le differenziazioni co
minciano subito a farsi nette. 
Un tema sopra tutti sta a cuore ' 
agli uomini dell'industria, ed è 
quello delle commesse pubbli
che. La pubblica amministra
zione dovrà investire massic
ciamente per «informatizzare» i 
propri servizi. A chi andranno • 
gli ordini più importanti? ••'.:• 

Con una piccola variante ri
spetto ai mesi scorsi, oggi l'ac
cento sembra essere posto sul
la dimensione europea. Scom
parsa nel nulla l'idea del cosid
detto «polo italiano», si fa stra- . 
da quella dei «polo europeo». \-
E' la Cee che deve dire quali 
standard le pubbliche ammini- . 
strazioni « dei «12» dovranno 
adottare, dando la preferenza 
alle aziende continentali. <•. -< 

E che cos'è un'industria eu
ropea? insorge Stanca. La Ibm 
in Europa ha centomila dipen
denti e vende soluzioni pro
dotte per il 90% qui. Non siamo 
europei? E Alfredo Scartane, ; 
presidente della Hp italiana. ••• 
conferma, aggiungendo che la " 

Manifestazione a Torino per una categoria di 160mila addetti 

Pirelli, Michelin, Geat.. 15mila in piazza 
per il contratto della gomma e plastica 
Erano previsti 10.000 partecipanti alla manifestazio
ne di Torino per il contratto del settore gomma-pla
stica. Ne sono arrivati oltre 15.000, da tutta Italia, 
con 92 pullman e centinaia di mezzi privati. I lavora
tori che hanno dato vita alla grande giornata di mo
bilitazione si vedono negare da quasi un anno il 
contratto con gli stessi ricatti usati dalla Confindu-
stria per non pagare la scala mobile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • • • 
MICHELE COSTA . 

• • TORINO. Se ne attendeva
no diecimila, che sarebbero 
stati già tanti, per una catego
ria che in tutta Italia conta 
160.000 addetti. Ma quando il 
92° pullman ha scaricato in 
piazza Vittorio l'ultimo gruppo 
di lavoratori, la testa del corteo 
con gli striscioni della Pirelli Bi
cocca e della Pirelli di Settimo 
Torinese era già arrivata da un 
pezzo sotto il palco allestito in 
piazza Solferino, due chilome
tri più in là. Almeno quindici

mila, a voler essere prudenti, 
sono stati i partecipanti a que
sta manifestazione nazionale 
per il contratto dei settori gom
ma, plastica e cavi. 

Chi dice che i lavoratori non 
avrebbero più tanta voglia di 
scendere in piazza? Per con
vincersi del contrario, bastava 
dare un'occhiata alla sfilata di 
bandiere e striscioni rossi che 
ieri mattina ha tagliato in due il 
centro cittadino. Amvavano 
dalla Lombardia, dall'Emilia, 

dal Veneto, dal Lazio. dall'A
bruzzo, persino dalla Puglia e . 
dalla Sardegna. Levatacce al
l'alba, in molti casi una notte 
intera di viaggio, per esserci, 
per portare in corteo il nome di 
una fabbrica, per gridare la < 
rabbia di chi da quasi un anno 
attende un contratto che in 
passato si rinnovava in pochi ". 
mesi, di chi da due anni trova 
in busta paga gli stessi soldi 
che valgono sempre meno e si 
sente ancora dire che il costo 
del suo lavoro sarebbe la cau
sa di tutti i mali del paese. 

E che dire dei lavoratori «di ' 
casa», di quel Piemonte scello 
come luogo della manifesta
zione perchè qui c'è la più 
grossa concentrazione di im
pianti del settore e ci sono tutti 
quelli che «contano» nella no- • 
menclatura padronale? Negli 
stabilimenti della Michelin, Pi
relli, Agcs, Saiag, Ceat, Gallino, 
nelle altre fabbriche di pneu
matici ed in quelle di compo
nenti in plastica per autoveico

li non c'è sciopero che sia riu
scito con adesioni > inferiori -
all'80 per cento della mae
stranza, spesso al 95-100 per 
cento. Un risultato che non era -
scontato, da parte di lavoratori 
che avevano già accumulato ? 
60 ore di sciopero. Ieri sono 
venuti anche dalle fabbriche -
più lontane della regione, si 
sono organizzati con macchi- < 
ne private quando non c'erano * 
i pullman, hanno dato quel di 
più di partecipazione che ha 
garantito il pieno successo del
la giornata di lotta. -"• •• <-,' 

I lavoratori, insomma, han
no capito che questa volta non 
è in gioco «soltanto» un con- " 
tratto di lavoro, che i ricatti con , 
cui l'Assogomma ne rinvia da * 
11 mesi la conclusione sono 
l'altra faccia dell'attacco ai sa
lari sferrato col rifiuto di paga
re la scala mobile. È evidente il 
tentativo di perdere tempo per • 
far coincidere la conclusione 
della vertenza della gomma-

plastica con l'imminente nuo
va trattativa sul costo del lavo
ro. E la pretesa con cui la dele
gazione padronale ha provo
cato la rottura delle trattative il 
7 aprile è quella di annullare : 
col nuovo inquadramento tutti 
i benefici salariali legati alla 
professionalità, tutte le condi
zioni di miglior favore conqui-
slate in vent'anni di contratta
zioni aziendali. "-. » "-

Ma a questo gioco i sindaca
ti non ci stanno. Lo hanno di
chiarato ieri in piazza Bruno 
Torreiin, che ha parlato per la 
feder.izione piemontese Cgil- , 
Cisl-Lil, ed i segretari generali 
Franco Chiriaco della Filcea-
Cgil. Arnaldo Mariani della Fle-
rica-Cisl e Chiara Momconi 
della Uilcid: «Undici mesi sono 
tanti, ma nessuno di noi è di
sposto ad accontentarsi di un 
contratto purchessia. Se lo 
possono scordare, di rinnova
re con noi un contratto che pe
n a t o i migliaia di lavoratori». , 

Domenico 
Palmieri, 
ex presidente 
dell'Enlchem 
Amc 

Anic, dimissionato Palmieri 
L'Enichem fa piazza pulita 
Rinnovato il consiglio, 
Riva nuovo presidente 
• 1 ROMA Dimissionato il 
presidente di Enichem Anic, 
Domenico Palmieri. Prima dal 
consiglio di amministrazione 
di Enichem. società capogrup
po della chimica Eni, e poi in 
serata • dall'assemblea della 
stessa Anic il cui consiglio di 
amministrazione risultava di
missionario in seguito alla vi
cenda dell'etilenodotto Raven
na-Ferrara e dei suoi eccessivi 
costi di realizzazione. Nono
stante le pressioni degli am
bienti de, è stato cosi nomina
to un consiglio formato esclu
sivamente da tecnici e compo
sto da Ferdinando Belli, Pie
rangelo Cadorin, Alfredo Poli
to, Lorenzo Riva e Salvatore 
Russo. Lorenzo Riva ricoprirà 
l'incarico di presidente. Il con
siglio resterà in carica per circa 
un anno fino alla approvazio
ne del bilancio'92. • ' 

Secondo quanto si è appre
so, il presidente uscente Pal
mieri in una comunicazione 
letta in apertura dell'assem
blea di ieri ha lamentato la 
mancanza di una consultazio
ne tra Enichem e i vertici Anic. 
Un gruppo di consiglieri, forse 
d'intesa con la stessa capo
gruppo o con qualche organo 
di essa - ha sostenuto Palmieri 
- avrebbe invece preferito or
chestrare, all'insaputa del pre

sidente, una improvvisa dimis
sione in blocco, causando cosi 
le dimissioni dell'intero consi
glio e la sua sostituzione. In 
realtà il destino di Palmieri era * 
segnato da tempo. L'interessa
to, però, contrattacca, parla di 
procedura anomala, volta a 
determinare , -nell'opinione 
pubblica l'impressione che la 
variazione nei costi avesse un ; 
preciso responsabile nella sua "• 
persona. Palmieri avrebbe poi 
sottolineato di non aver mai 
deliberato, né autorizzato, pri-1 
ma e dopo la sua nomina a ' 
presidente Anic (agosto '90) • 
alcuna revisione dei costi del
l'opera. . . .- « .. - •. 

Anche la giunta Eni è inter
venuta sul caso dell'etileno
dotto, esprimendo «unanime 
solidarietà ad Antonio Semia» 
per le insinuazioni di stampa ' 
che non corrisponderebbero 
ai fatti: Sernia ha lasciato le re-

, sponsabilita nell'Anic prima 
che venisse dato corso alla ; 
esecuzione dei lavori contesta- * 
ti- * . - . ; • • . % » . " . . 
• La giunta dell'Eni ieri ha pu- • 
re esaminato il bilancio '91 del ' 
gruppo che si chiude con un ' 
utile netto superiore ai mille 
miliardi • (contro il record di 
2003 del '90) ed un giro d'affa
ri di 50 mila miliardi. OF.B. 

sua società prevede di produr
re tra 8 anni il 75% del fatturato ' 
fuori degli Stati Uniti. 

Queste distinzioni non han- ^ 
no più senso, dicono gli «ame- 'ò 
ricanl», soprattutto da quando '' 
perreggereilpesodellacresci- -
ta esponenziale delle spese \.. 
per ricerca e sviluppo le grand i . < 
case intemazionali devono al
learsi tra loro per collaborare a ; 
specifici progetti. Neppure la ' 
Ibm, che pure ha avuto la forza ' 
di investire negli ultimi 6 anni j , 
qualcosa come 42.000 miliardi j , . 
di lire in ncerca, neppure lei ' 
sfugge alla logica delle allean
ze. L'intesa con la Bull lo con
ferma. - » " . >••', '-»->.' ",-\ 

E allora? Che cosa deve fare 
la Cee? «Deve soprattutto spen
dere meglio i suoi soldi», dice * 
Piol. In questi anni, a conti fatti, _, 
la Comunità ha investito per ' 
progetti di ricerca nel campo • 
informatico più del Giappone. : 
Ma ha peso male, disperdendo 
a pioijgia le risorse, in una as- • 
surda logica di ricerca «pre- r 
competitiva», e cioè non im
mediatamente traducibile in . 
prodotti da collocare sul mer- * 
cato. E in un settore come que
sto, dove la vita di una innova
zione non supera i due anni, 
questo, dice Piol, si traduce in 
un colossale spreco. .• ;-> . 

UN OSPEDALE 
PERCHERNOBYL 

26 APRILE 1986: 
INCIDENTE DI CHERNOBYL 

26 APRILE 1992: 
AMICIZIA E COOPERAZIONE 

SORPASSANO OGNI FRONTIERA 
L'Associazione per la Pace, volendo applicare i 
principi di armonia tra i popoli ai quali si ispira, 
promuove un progetto volto ad approfondire I 
rapporti di amicizia tra noi e le Repubbliche della 
CST(exURSS). - - - •-
Per non disperdere I nostri sforzi, abbiamo pen
sato di focalizzare la nostra iniziativa sulla 
ristrutturazione di un Ospedale in Ucraina. • 
Perché l'Ucraina? Perché l'incidente di Cher-
nobyl, che ha ferito nel corpo e nell'anima que
sta Repubblica, appartiene alla coscienza di tutti 
gli uomini del nostro tempo. * 

hemobyl ha mostrato la fragilità di una civiltà 
che ovunque è cosi orgogliosa del proprio pro
gresso tecnologico da credersi quasi onnipoten
te e da dimenticare troppo spesso la persona 
umana. - , - ~ -.,.. • -• •_- . ., 
Chemobyl ò stata solo t'ombra di ciò che potreb
be accadere se si usassero (o se solo si deterio
rassero) le armi nucleari che tutti assieme abbia
mo permesso di costruire e di accumulare. - —•• 
Siamo dunque tutti cittadini di Chemobyl. -•' ' 
Per questo vorremmo che verso quei bambini, 
che più sono stati colpiti da quell'avvenimento, e 
ai quali è assolutamente necessaria un'assisten
za sanitaria qualificata, arrivasse un segno di 
vera condivisione dei loro problemi. - -
L'Ospedale individuato si trova a Vinniza, una 
città poco conosciuta in Occidente, situata in 
un'area non contaminata da radiazioni dove ì 
bambini potrebbero essere curati adeguatamen
te. -• - . . , . . . , 
Al più presto partiremo per gli opportuni sopral
luoghi che, grazie alla consulenza di esperti 
Medici Primari del Policlinico dell'Università di 
Milano, ci permetteranno di organizzare in modo 
razionale e utile la nostra azione. -. • -1.: , •>., 
Ringraziamo per l'adesione a questa iniziativa 
l'Ambasciata dell'Ucraina in Italia, l'Università 
degli Studi di Milano e l'Assobiomedica. • • 

A voi tutti chiediamo di essere i protagonisti di 
questa iniziativa, di farla crescere e diventare un 
momento di umanità concreta. "-
Prendiamo per mano il nostro futuro, che non è 
un'utopia: al contrario vive accanto a noi nelle 
nostre case, nelle scuole, nelle strade di tutto il 
mondo e a noi si affida con tutta la sua innocen
za, con tutta la sua speranza. 
In questo nuovo mondo tutto da inventare non 
rinunciamo più all'opportunità di essere veri ope
ratori di pace. . . ,?- , . , . . 
Conto corrente postale N.° 10.55.71.55 • 
Intestato a: Associazione per la Pace/Ed. La 
Settimana, via Venezia 7 -15100 Alessandria. . 
Specificare Causale del Versamento: "Un Ospe
dale perChemobyl". - . . , . - . - • 


